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GRAN BRETAGNA 

Seicento agenti «sfrattano» 
da Greenham le pacifiste 

Incursione all'alba della polizia che scortava uscieri dei tribunale - Smantellato il 
campo, le tende date alle fiamme - Pretesto dell'intervento «lavori stradali urgenti» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Le donne di 
Greenham sono state caccia
te con la forza, all'alba di Ie
ri, dal loro attendamento nel 
pressi del cancello principale 
d'Ingresso alla base militare 
che custodisce il primo stor
mo di 16 missili Crulse. Ma 
la protesta pacifica conti
nuerà: l'intervento d'autori
tà non è riuscito a piegare la 
volontà delle dimostranti 
che hanno preso •domicilio» 
attorno alla base, ininterrot
tamente, fin dall'ormal lon
tano settembre 1981. «Ci 
hanno cucciato via con la 
forza, l'intimidazione e gli 
Insulti — dicono le protago
niste di questa straordinaria 
prova di solidarietà e di te
nacia — è un contrattempo 

ma non è una sconfitta: se 
credono che ce ne andremo, 
si sbagliano. Metteremo le 
nostre tende un po' più in la, 
nel boschi, se necessario. Qui 
slamo e qui restiamo». 

L'ordine di sfratto è stato 
eseguito ieri alle prime ore 
del giorno da 15 uscieri del 
tribunale accompagnati da 
un eccezionale dispiego di 
forze di polizia: seicento uo
mini in blu, in uno schiac
ciante rapporto di superiori
tà (sei contro uno) rispetto 
alle persone da far sfollare. 
Le donne dormivano, nei lo
ro piccoli ricoveri di fortuna, 
e sono state risvegliate a 
suon di minacce, insulti, 
provocazioni. Gli agenti 
hanno bruscamente messo 
fine ad ogni segno di resi

s t e v a passiva arrestando 
via via una trentina di donne 
sotto l'imputazione di ^0-
struzione-. Frattanto i messi 
giudiziari smantellavano le 
tende portando via sul ca
mion del rifiuti anche gli ef
fetti personali delle donne. 
Alcune tende sono state date 
alle fiamme. 

L'ordine di sfratto, questa 
volta, è stato effettuato su 
una zona di terreno di pro
prietà del ministero dei tra
sporti. La scusa è che il mini
stero vuol dar corso a «lavori 
urgenti» per l'ampliamento 
del raccordo stradale attor
no alla base militare. Erano 
già venuti l'altro giorno, gli 
uscieri, ma le donne avevano 
chiamato rinforzi, c'era la te
levisione e c'erano I giornali-

NATO 

Timori per le esitazioni olandesi 
sulla installazione elei Cruise 

CES?.!E (Turchia) — Alla fine e stato approvato . 
un documento alquanto generico che fa appello 
all'Unione Sovietica perche riprenda le trattati
le sulle armi nucleari, ma la discussione che si e 
svolta tra i ministri della Difesa NATO nella 
sessione che si è conclusa in Turchia ieri, non 
sembra essere stata delle più tranquille. Due 
questioni, ambedue controverse, hanno animato 
alquanto il dibattito. 

La prima è lo sconcerto, per non parlare di 
irritazione, degli europei di fronte alla determi
nazione americana — ribadita da Reagan pro
prio mentre la riunione NATO era in corso — 
nella messa a punto del progetto delle armi spa
ziali. Il netto rifiuto opposto dal presidente USA 
a ogni ipotesi di accordo con Mosca sui sistemi 
antisatellite è stato interpretato, quanto meno, 
come l'ennesimo sgarbo di una decisione assunta 
da Washington senza tener conto in nessun mo
do dell'opinione degli alleati d'oltre Atlantico 
(molti dei quali sulle ipotesi di «guerra stellare» 

avanzano aperte riserve). 
Il secondo problema riguarda l'Olanda. L'ipo

tesi che questo paese, quando dovrà decidere, in 
giugno, possa rifiutare l'installazione dei 48 
Cruise previsti dalla doppia decisione del '79 
preoccupa molto i partner della NATO e sprat-
tutto gli Stati Uniti. Il segretario alla Difesa USA 
Weinberger, nei giorni scorsi, ha esercitato il 
massimo di pressioni sul governo dell'Aja. Ci de
v'essere stata però qualche reazione risentita, se 
a Cesme l'esponente americano si è affrettato a 
dichiarare che «non c'è stata alcuna intrusione» 
negli affari interni olandesi. Resta il fatto che sia 
il segretario generale dell'Amenza Luns (che è 
olandese), sia altri non hanno lesinato critiche 
alla «irresolutezza» degli olandesi. 

Per il resto ordinaria amministrazione, com
preso Io scontato compiacimento del nostro Spa
dolini per il voto della Camera italiana sulla ope
ratività dei Cruise, arrivato — feri mattina — 
giusto in tempo prima della conclusione della 
riunione. 

sti Così, per non dar troppo 
nell'occhio, la scena era sta
ta rinviata ad una migliore 
occasione, senza testimoni 
oculari Imbarazzanti. Ieri al
le 6 sono tornati In forza, a 
colpo sicuro. 

E da dicembre scorso che I 
vari ministeri interessati si 
consultano in segreto per 
trovare un motivo plausibile 
per lo sfratto. Finalmente, 
come rivela un documento 
riservato pervenuto al depu
tato laburista John Prescott, 
il ministero del trasporti ha 
offerto lo stratagemma delle 
•migliorie stradali» nel ten
tativo di sbarazzare la signo
ra Thatcher e 11 ministero 
della difesa dalla fastidiosa 
presenza delle pacifiste che, 
fra l'altro, sono In grado di 
impedire, o comunque in
tralciare, l'uscita e il rein
gresso del convoglio del 
Cruise che, di tanto in tanto, 
deve essere portato fuori dal
la base, nottetempo, per ese
guire le previste esercitazio
ni e collaudi In aperta cam
pagna. 

Non è la prima volta che le 
autorità cercano di sfrattare 
le donne del campo della pa
ce. Il consiglio distrettuale di 
Newbury le aveva già fatte 
allontanare, mesi fa, dal ter
reni di sua giurisdizione. Ora 
il ministero del trasporti fa 
altrettanto. Ma le aree a pra
to e a bosco circostanti sono 
classificate come «Common 
land» ossia una superficie li
bera il cui accesso è garanti
to, fin dai primi statuti me
dievali, indistintamente a 
tutti i cittadini. Le donne 
hanno la legge dalla loro 
parte e da li non possono es
sere espulse a meno che il 
governo non sia disposto a 
rinnovare la sua prova di 
forza, anche arbitrariamen
te, rinnegando un diritto ci
vile fondamentale. 

Antonio Bronda 

GREENHAM COMMON — L'intervento della polizia nel campo 
delle pacifiste 

EST-OVEST 

Mosca: colpa degli USA 
la rottura del dialogo 

MOSCA — In risposta a un appello dell'Internazionale socialista 
per la ripresa dei negoziati tra Stati Uniti e Unione Sovietica sul 
disarmo, il leader del PCUS Konstantin Cernenko ha detto ieri 
che il Cremlino non desidera di meglio, ma che sono gli ameri
cani a dover rinunciare alla «esiziale politica» da loro fin qui 
seguita. 

Cernenko ha detto che i dirigenti sovietici sono «preoccupati* 
non meno di quelli dell'Internazionale socialista per il peggiora* 
mento della situazione mondiale, ma che quest'ultimo è «frutto 
della politica degli Stati Uniti, che mirano a spezzare l'equilibrio 
delle forze e ad assicurarsi una superiorità militare sull'URSS». 
Il governo di Mosca — ha aggiunto — «ritiene necessario un 
mutamento per il meglio ed è convinto della necessita di ripren
dere il dialogo con gli Stati Uniti, ma deve essere un dialogo 
onesto e concreto, che miri ad accordi basati sui principi di 
uguaglianza e uguale sicurezza». 

I dirigenti dell'Internazionale socialista guidati dal presiden
te dell'organizzazione Willy Brandt avevano rivolto il loro ap
pello a tutti i governi europei, nonché a quelli di Mosca e Wa
shington. La risposta è servita a Cernenko per ribadire le note 
tesi del Cremlino. 

LIBANO 

Tensione al 
passaggio 
tra le due 

Beirut 
BEIRUT — E rientrato Ieri a Brindisi, a bor
do della nave trasporto truppe da sbarco 
«Grado», l'ultimo contingente del battaglione 
«San Marco» (270 militari), rimasto nelle ac
que di Beirut fino a qualche giorno fa e cioè 
fino allo scioglimento della Forza multina
zionale In Libano. Era partito da Brindisi il 
mese scorso per dare il cambio ai «marò» ri
masti in quella zona operativa per cinque 
mesi. Il ministro della Difesa Spadolini, Im
pegnato In Turchia per la riunione della NA
TO, ha inviato al Capo di S.M. della Marina, 
ammiraglio Marnili, un messaggio di saluto 
del Presidente della Repubblica al marinai 
del San Marco 

Momenti di estrema tensione si sono vis
suti ieri nella capitale libanese, dove 1 mili
tanti del movimento sciita «Amai» hanno per 
circa un'ora assunto il controllo di un punto-
chiave della città: la parte occidentale del 
passaggio detto «del museo», che è l'unico 
transito tra le due Beirut. Causa della mossa 
di «Amai» era stata una falsa informazione: 
•Dall'altra parte era giunta la notizia che i 
cristiani avevano ripreso le posizioni all'e
stremità est», ha spiegato un funzionario di 
polizia, ma, ha proseguito «la notizia era fal
sa*. Gli sciiti erano giunti sui posto ieri mat
tina alle 8, armati di fucili mitragliatori, e la 
polizia, che in base agli accordi tra le parti 
controlla da alcuni giorni — dopo la parten
za dei francesi — ambedue le estremità del 
passaggio, si era ritirata in buon ordine. 
Chiarita la situazione, i miliziani hanno ce
duto nuovamente alla polizia il controllo del
l'Importante posizione. Nonostante ciò pro
seguono gli scontri tra le contrapposte fazio
ni nel resto della città. 

Resta intanto acuta la tensione anche nel 
Libano meridionale, occupato dalle truppe 
israeliane. Una pattuglia dell'esercito di Tel 
Aviv è stata attaccata ieri mattina. C'è pole
mica per la notizia, data martedì a Damasco 
dal FDLP, della cattura di un sergente druso 
israeliano. Un portavoce militare di Tel Aviv 
si è limitato a dire di aver annunciato nell'a
prile 1983 la scomparsa di un soldato con Io 
stesso nome. 

In Israele proseguono le Indagini per far 
luce sull'attentato di lunedi: è stato chiesto 
l'aiuto dell'Interpol, dell'FBI e delle polizie di 
alcuni paesi europei per rintracciare una cit
tadina americana sospetta di aver partecipa
to ai preparativi dell'azione terroristica. La 
donna avrebbe lasciato, secondo quanto af
ferma il quotidiano «Yedioth Aharonot», il 
paese insieme ad alcuni complici. 

FAME NEL MONDO 

Da lunedì 
dibattito 

alla 
Camera 

ROMA — L'esame delle proposte di legge 
sulla cooperazione allo sviluppo e la lotta al
la fame nel mondo inizlerà alla Camera lu
nedì prossimo, 9 aprile. La decisione è stata 
presa ieri dalla Commissione Esteri di Mon
tecitorio. Tutte le proposte di legge saranno 
unificate e II relatore sarà 11 de Gilberto Bo-
nalumi. Sui problemi della cooperazione allo 
sviluppo e la lotta alla fame nel mondo conti
nua intanto il dibattito tra le forze politiche. 

A scendere in campo è questa volta il mini
stro degli Esteri Giulio Andreotti che non 
risparmia critiche al firmatari della proposta 
di legge Piccoli-Formlca-radicall. Scrive in
fatti Andreotti nel «Bloc notes» che pubblica 
questa settimana l'«Europeo»: i modi di aiuto 
per i paesi in via di sviluppo sono molteplici e 
tuttavia dinanzi alla fame sono necessari an
che aiuti alimentari temporanei. Ma, si chie
de 11 ministro degli Esteri, «è utile nel nostro 
ordinamento statale modificare gli organi
smi che si occupano della materia, specie per 
dividere l'assistenza organica allo sviluppo 
dal pronto soccorso? Dell'argomento si di
scute molto in questi giorni, anche in toni 
polemici che vivacizzano II dibattito, ma non 
ne chiariscono i contorni». 

Andreotti giudica negativamente anche la 
proposta di inviare reparti dell'esercito ad 
attuare nei paesi più pòveri lavori di utilità. 
E questo sia perché l'esercito italiano non è 
attrezzato per interventi del genere, sia per
ché bisogna tener presente «la diffidenza (di
clamo pure ostilità) che gli altri Stati avreb
bero verso l'arrivo di truppe straniere sia pu
re animate dai più pacifici scopi». E qui non 
manca una puntatina polemica verso lì mi
nistro della Difesa Spadolini, che nei giorni 
scorsi aveva invece mostrato un certo inte
resse dopo le sollecitazioni di Piccoli e radi
cali. «Altra Idea, senz'altro positiva, — con
clude Andreotti — è quella di un coordina
mento specifico per i grandi progetti: tipico 
quello per le regioni del Sahel». 

Continuano, intanto, le farneticanti e 
squallide dichiarazioni di Pannella. L'altro 
Ieri ha preso di mira i comunisti. «l'Unità» e 
monsignor Nervo, vicepresidente della «Cari-
tas italiana», definito dal leader radicale co
me «fesso e imbecille». Ieri Pannella ha mon
tato un'indegna gazzarra contro la compa
gna Luciana Castellina, del PDUP, definita 
•la pasionaria del partigiani della pace euro-
pel e pro-sovietici*. Lo ripetiamo, davanti a 
tali farneticanti dichiarazioni non servono 
commenti. 

Nuccio Ciconte 

GUINEA Il colonnello Lansana Conte ha guidato il colpo di Stato 

I militari ora promettono libertà 
Tutti i ministri sarebbero stati arrestati ieri - II «Comitato militare di risanamento nazionale» 
ha diffuso il programma di governo - Confermati tutti i legami internazionali del paese 

DAKAR — E il colonnello 
Lansana Conte l'ufficiale 
che ha guidato il golpe in 
Guinea che ha deposto il pri
mo ministro Lansana Bea-
vogui. La notizia è stata dif
fusa da radio Conakry, che 
ha anche affermato che il 
«Comitato militare di risana
mento nazionale» (CMRN) è 
formato da 18 membri. Ieri 
si è appreso che tutti i mem
bri del governo del defunto 
presidente della Guinea Se-
kù Touré sono stati arrestati 
In seguito al coipo di Stato 
militare, mentre, secondo In
formazioni non ancora con
fermate. Il primo ministro 
Lansana Beavogui si sareb
be rifugiato nell'ambasciata 
d! Cina a Conakry. I militari 
autori del golpe, avvenuto ad 
una settimana dalla morte 
del presidente Ahmed Sckù 
Touré. hanno intanto diffu
so un programma In dieci 
fmntl in cui si afferma, fra 
•altro, che 11 CMRN incorag

gerà la libera Iniziativa e ga
rantirà la libertà di espres
sione. Sul piano internazio
nale i militari hanno affer
mato che rimarranno fedeli 
ai principi delle organizza
zioni di cui il paese è mem
bro. La Guinea fa parte dell' 
ONU e dell'Organizzazione 
per l'Unità Africana. 

Da parte sua 11 Diparti
mento di Stato americano ha 

dichiarato che i responsabili 
del colpo di Stato hanno ma
nifestato la loro intenzione 
di mantenere «eccellenti re
lazioni» tra Washington e 
Conakry. II portavoce del Di
partimento di Stato USA, 
John Hughes, ha infatti pre
cisato che tali indicazioni so
no state fornite nel corso dei 

ONU 

De Cuellar: No 
al diritto di veto 

dei «grandi» 
PANAMA — Il segretario ge
nerale dell'ONU. Javier Perez 
De Cuellar. ha dichiarato a Pa
nama che è «ingiusto» che i cin-
§ue membri permanenti (Cina, 

tati Uniti, Francia, Gran Bre
tagna e Unione Sovietica) di
spongano del dintto di veto nel 
consiglio di sicurezza delie Na
zioni Unite. Ma una riforma 
della carta fondamentale dell* 
ONU per sopprimere questo 
diritto di veto è «impossibile» 
senza il consenso dei cinque 
paesi che ne beneficiano, e que
sti ultimi «non vi rinunceran
no». ha aggiunto Perez De Cuel
lar. 

primi contatti stabiliti tra 1' 
ambasciata americana a Co
nakry e i responsabili del 
colpo di Stato. Hughes ha co
munque aggiunto che si 
tratta di contatti molto pre
liminari e che è ancora trop
po presto per definire le nuo
ve autorità locali o per dare 
un giudizio sul golpe milita
re. 

Ieri radio Conakry dopo a-
ver Ietto la lista dei 18 mem
bri del CMRN ha aggiunto 
che i militari hanno anche 
creato un segretariato gene
rale. di cui fanno parte i ca
pitani Fode Momo, Dian 
Traore e Moham Ed Oumar 
Kebe. La radio inframmezza 
i comunicati dei golpisti con 
musica militare e canzoni in 
lingua nazionale «in onore 
del popolo della Guinea e 
delle sue forze armate». Nes
suna notizia invece diffusa 
sulla situazione nel paese, 
sulle reazioni al colpo di ma
no militare. Secondo quante 
sostengono le fonti ufficiali 
il golpe ha avuto luogo senza 
spargimento di sangue. An
che per alcun, osservatori 
stranieri a Conakry la situa
zione è tranquilla, mercati e 
scuole sono aperti e non c'è 
in giro una grande presenta 
di militari. Le telecomunica
zioni sono state ripristinate, 
ma aeroporti e confini sono 
ancora chiusi. 

Brevi 

Incontri del PCI con il PC greco (interno) 
ROMA — n compagno Enrico Berlinguer, segretario generale dei PCI. s» è 
incontrato con una delegazione del Partito comunista greco (interno), guidata 
da Yo.-.n-s Baraas. segretario generale del C C , e composta da Gngons 
Yannaros. del comitato esecutivo e drenare cb «Avghi», e da Angelo» Dia-
mantopirlos. del comitato esecutivo e responsabile per le redazioni intemazio
nali. L'incontro è stato preceduto da cordiali colloqui tra la delegazione eBenica 
e 1 compagni TortoreDa. Rufcbi. Mussi. Sandn e Ugas. nel corso dei quali sono 
stati esaminati la situazine politica dei rispettivi paesi e alcuni problemi mter-
nanonali. con particolare riferimento ai temi europei. Si é anche parlato della 
relazioni tra i due Partiti 

Nuovo viceprìmo ministro in Romania 
BUCAREST — lon Avram. gii mmrstro o*rIndustria meccanica, è stato 
promosso alla canea di vtcepnmo ministro " suo posto aSa testa del dicastero 
* stato assunto da Petre Preoteasa. tino ad oggi primo vicepresidente del 
Comitato di Stato della Pianificazione. 

India: stato d'emergenza nel Punjab 
NEW DELHI — Tutto lo Stato nord-occidentale del Punjab. sconvolto da 
sangi*nos< ttsotttni. è da ieri ufficialmente considerato ezona di pencolo». 
definizione che «n pratica eauwa!e ai imposizione deiremergenza Porzia ed 
esercito vedono cosa largsmenta accresciuti • loro poteri. 

Ciad, rivolta contro i libici 
I riattar* che vivono neOa parte settentrionale del paese, occupata dai «xci. 
hanno messo «ri atto una rivolta, catturando una cinquantina di soldati di 
Mohamar Gheddafi. lo ha reso noto ieri I a-nbasoata del Cad a Parigi 

Shultz contro il «terrorismo internazionale» 
WASHINGTON — Intervenendo a5a numone deSa tCommissiene trtateratei. 
•n corso a Washington. «I segretario d> Stato Shultz ha rivetto un appeso ai 
paesi ocoderttab affriche si impegnino m una «difesa att-va» contro * «terrori
smo r> Stato», che rappresenta a suo «tre un'* arma da guerra non crjnvcrizso-
nale cc-.tro le scosti democratiche» 

IRAN 

Il presidente angolano 
in visita in Jugoslavia 

BELGRADO — II presidente della Repubblica popolare d'Ango
la Jose Edoardo Dos Ssntos è giunto a Belgrado per una visita 
ufficiale mollo enfatizzata dalla stampa jugoslava. È stato accol
to dal presidente della Federazione Mika Spiljak. Dos Santo» 
avrà colloqui con le massime autorità del governo e della Lega 
comunista, anche nella sua veste di presidente del «Partito del 
latore», sulla situazione internazionale, e su quella del conti
nente africano alla luce degli ultimi sviluppi in Guinea, nonché 
sulle relazioni tra •paesi non allineati» e sui rapporti bilaterali. 
NEl&A FOTO: rincontro tra Dos Santo* • Spiljak 

Nessuna spiegazione 
dopo la rottura tra 
Bani Sadr e Radjavi 

PARIGI — «Siamo arrivati 
al punto In cui è meglio che 
ciascuno sagua la sua stra
da». Così ha dichiarato l'ex 
presidente iraniano Bani 
Sadr all'indomani della se
parazione da Massud Radja
vi e dal Consiglio nazionale 
della resistenza iraniana. 
Radjavi, che ha lasciato il 
quartier generale della resi
stenza, a Au ver sur Oise, non 
ha rilasciato commenti né 
dichiarazioni. C e invece un 
comunicato del consiglio na
zionale che ribadisce che 
«dopo due anni e otto mesi di 
cooperazione, ormai tra l'ex 
presidente Bani Sadr e il 
CNR ogni attività comune si 
è resa impossibile». Il comu
nicato aggiunge che si tratta 
della «fine rispettosa ed ami
chevole» di una «collabora
zione apprezzabile, nella tra
dizione delle lotte del popolo 
iraniano». Viene infine ri
confermata la stima recipro
ca, l'apprezzamento per le 
attività comuni positive nel
la difesa delia libertà, per le 
conquiste ottenute, nel qua
dro dell'alleanza appena 
conclusa, verso il fine dell' 
indipendenza e dell'integrità 
territoriale dell'Iran. 

Non sono state fomite 
splegazron* più precise sulle 

cause del dissidio fra l'ex 
presidente -ed il capo dei 
moujalddln del popolo. Tra 
le voci circolate in questi 
giorni e smentite dal Consi
glio nazionale della resisten
za c'è quella che spiega la 
rottura al vertici dell'opposi
zione antikomeinlsta con II 
problema delle relazioni con 
l'Irak. Bani Sadr non avreb
be condiviso i rapporti e gli 
incontri fra il leader del Con
siglio nazionale della resi
stenza Radjavi con i dirigen
ti di Baghdad. Il vice primo 
ministro iracheno Aziz ha 
affermato che Baghdad «sa
rebbe domani felice di vede
re il caro amico Radjavi di
ventare primo ministro o 
presidente di un nuovo I-
ran». 

I dirigenti del CNR, come 
si è detto, smentiscono que
ste interpretazioni e precisa
no: 1) che il Consiglio ha ap
provato all'unanimità la se
parazione da Bani Sadr; 2) 
che lo stesso Bani Sadr ha 
convenuto, come risulta, an
che dal comunicato, nella 
opportunità della separazio
ne 3) infine che è da respin
gere qualsiasi accusa di ami
cizia con Baghdad, con l'I
rak. infatti, «ci sono solo rap
porti per raggiungere la pa
ce». 

HONDURAS 

Lopez Reyez nuovo comandante? 
SAN JOSÉ — Un palo di giorni d! silen
zio, poi il generale Gustaco Alvarez 
Martine*, comandante delle forte ar
mate honduregne, dimesso d'ufficio dal 
governo civile e allontanato dal paese, 
ha deciso di passare all'attacco. In una 
conferenza-stampa, convocata nella 
capitale costaricense, il generale ha 
detto di non a\er mal rassegnato le di
missioni e di essere stato deposto aal 
suo Incarico con un'azione di forza Ille
gittima. Alvarez ha respinto tutte le ac
cuse mossegli dal presidente Suazo 
Cordova, ha negato di aver avuto Inten
zione di progettare un colpo di Stato, ha 
a/fermato che le forze armate In Hon
duras non sono controllate né ricevono 
ordini dagli Stati Uniti. 

A Teguclgaipa il Congresso si è riuni
to Ieri per nominare 11 nuovo coman
dante In capo delle forze armate. Aerei 
da combattimento sorvolano intanto la 
capitale, esibendosi In audaci acrobazie 

a bassa quota sopra la città, compiedo 
evoluzioni che hanno dato modo ai cit
tadini di vedere con molta chiarezza le 
bombe e i razzi di cui gli aerei sono mu
niti. L'esibizione appare meno casuale 
se associata al fatto che il candidato più 
probabile alla nomina è proprio il co
mandante dell'aviazione, Walter Lopez 
Reyes. 

Lopez è l'unico scampato all'epura
zione di sabato scorso del vertici milita
ri, ha personalmente diretto — a quan
to pare — l'operazione contro 11 ponten-
tlsslmo Alvarez, ed è appunto l'aspiran
te più autorevole nella tema proposta 
alle decisioni del Parlamento hondure-
gno. Nella tema, oltre a Lopez Reyes. vi 
sono I nomi del comandanti della 105 
brigata di fanteria, il colonnello Rober
to Martlr.ez Avita, quello del coman
dante della 10r brigata di fanteria, il 
colonnello Humberto Regalado Hcr-
nandez. Da un sondaggio recentissimo 

pubblicato sulla stampa, è emersa tra i 
deputati una schiacciante maggioran
za — 76 su 82 — a favore del generale 
Lopez Reyes. Nessuna dichiarazione a 
questo proposito è venuta invece dagli 
ambienti del Pentagono, che hanno o-
stentato indifferenza e non ingerenza 
nelle questioni dell'Honduras. 

Il nuovo emissario diretto di Reagan 
in Centro America, Harry Shlaudeman. 
sta Intanto ultimando il suo primo giro 
nella regione. Ieri sera a San Salvador, 
è già stato in Honduras e In Guatemala, 
andrà anche in Nicaragua e Costarica. 
Shlaudeman ha sostituito Richard Sto-
ne, sospetto di aver favorito ti lavoro di 
mediazione pacifica del gruppo di Con-
tadora e di non aver sposato le tesi del 
rapporto della commissione Kisslnger 
sulla necessità per gli Stati Uniti di es
sere pronti anche a Interventi militati 
diretti nelle nazioni centroamericane in 
conflitto. 

« 

URUGUAY 

Appello del 
Colorado» per 

le elezioni 
MONTEVIDEO — Il partito 
•Colorado» ha lanciato ieri 
un appello per l'inizio di un 
•gran dialogo nazionale» 
senza esclusioni in Uruguay 
ed ha affermato che le ele
zioni generali promesse dalle 
forze armate per il 25 no
vembre prossimo sono un 
impegno «non rinviabile». 

In una dichiarazione dei 
suo consiglio nazionale, il 
partito «Colorado» ha chiesto 
alle forze armate l'immedia
ta legalizzazione dei partiti e 
dei leader politici posti al 
bande, come passo prelimi
nare ad una «grande concer
tazione». 

Attualmente, soltanto 1 
tradizionali partiti «Colora
do» e «Bianco» e la minorita
ria «Union civica» (democri
stiani di destra) hanno otte
nuto la legalità. 

GINA-VIETNAM 

Duelli di artiglieria al confine 
PECHINO — Duelli di arti
glieria nella zona di confine 
fra Cina e Vietnam si sono 
svolti nei giorni scorsi. Deci
ne di soldati vietnamiti e ci
vili cinesi sono rimasti ucci* 
si. Nel darne notizia, l'agen
zia «Nuova Cina» accusa I 
vietnamiti di aver lanciato 
martedì e ieri nuovi attacchi 
nella zona, costringendo I ci
nesi a «bombardamenti di 
contrattacco». La zona dove 
sono avvenuti I combatti-
menti è la provincia dello 
Yunnan e la regione autono
ma di Guangxl Zhuang. Qui, 
secondo fonti cinesi, sono 
state bombardate e distrutte 
decine di postazioni di arti
glieria, posti di osservazione 
e rifugi di vietnamiti. Nel 
corso di queste azioni, affer

ma l'agenzia «Nuova Cina», 
•un gruppo di soldati vietna
miti è stato ucciso o ferito». 

Stando sempre a notizie di 
fonte cinese, nel giorni scorsi 
oltre 250 proiettili avevano 
colpito le città di Jinplng e 
Dongxing, provocando «mol
te vittime e feriti fra la popo
lazione civile* e distruggen
do una scuola. Lunedi scor
so, inoltre, Pechino aveva 
accusato Hanoi di a»er com
piuto nel mese scorso oltre 
trenta attacchi al confine 

Parlando dei bombarda
menti cinesi contro ie posi
zioni vietnamite, un porta
voce del ministero degli este
ri di Pechino li ha definiti 
•giustificati e necessari*, per 
rispondere alle «provocazio
ni» de! Vietnam lungo la 

frontiera con la Cina. 
II portavoce ha sostenuto 

che la Cina «non attacca se 
non è attaccata», e ha ammo
nito il governo vietnamita ad 
astenersi da ogni ulteriore 
provocazione, a rischio di 
rendersi responsabile «di tut
te le conseguenze che ne de
riveranno». Ogni volta che la 
tensione fra Vietnam e Thai
landia si acutizza, il governo 
vietnamita ne approfitta — 
ha detto il portavoce — «per 
scatenare grandi polemiche 
contro la Cina». Egli ha quin
di sostenuto che le postazio
ni vietnamite sono state at
taccate dal cinesi per salva
guardare la vita normale 
delle loro popolazioni e per 
proteggere 1 lavori agricoli 

stagionali. Perciò, 1 bombar
damenti cinesi sono stati 
un'*autodifesa* contro gli in
cidenti provocati il mese 
scorso dal Vietnam In conco
mitanza con l'acuirsi della 
tensione alla frontiera con la 
Thailandia. 

L'agenzia «Nuova Cina», 
da parte sua, ha accusato 
Hanoi di voler aggravare I* 
tensioni nella regione, av
vertendo che «chi semina 
vento raccoglie tempesta». 

Da parte sua, il ministero 
della Difesa vietnamita ha 
accusato la Cina di aver spa
rato «migliala di proiettili» di 
artiglieria contro obiettivi 
situati in cinque province di 
confine, tentando di camuf
fare questo attacco come 
•autodifesa». 


